Napoli 23 . Marzo 1819. 


FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RB DEL REGNO DF.I.LR DIR SICILIE , 

DI GK RUSA LEM MK CC. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, 
PIACBNZA , CASTRO eC. €C. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. eC. 


fonsidernndo che per Ist-TLìli re definitiva- 
mente nei Mostri dominj al di là dal Faro in 
tutta la sua estensione i nuovi sistemi ammini- 
strativi delle dogane in quel modo che sono qui 
in osservanza , l’accia d’ uopo di esaminare più 
maturamente le locali circostanze di quei So- 
sta dominj , onde adottarsi saggiamente le va- 
riazioni. 

Considerando esser necessario , pria clic si 
stabiliscano i nuovi sistemi doganali , che tanto 
il così detto luogo di bastiménto ( specie di 
scala franca) da alcuni anni introdotta nella do- 
gana di Palermo , quanto il portofranco di Mcs- 


ir 


•CO* 

• * - * . i, 

sina siano ordinati in modo che favoriscano il 
commercio , senza essere mezzi autorizzati di 
' contrabbandi , siccome per 1’ imperfezione de’ si- 
stemi introdotti lo sono stali finora. 

Considerando che il luogo di bastimento 
nella dogana di Palermo debba prendere non 
solamente il nome , ma benanche le forme di 
scala franca , ed adottare quei regolamenti che 
1’ esperienza ha consagrati a questa specie d’ isti- 
tuzione. 

Considerando che pel portofranco di Messina* 
nel mentre sarà conservata 1’ integrità non so- 
lo de’ suoi privilegi , ma benanche questi in 
un certo modo accresciuti per tutte le sne ope- 
razioni d’ immissione dall’ estero , e di estrazioni 
per l’estero, debbano pei- quelle opet^^joni che 
han rapporto con le Nostre dogane di qni e di 
là dal faro adottarsi alcune misure di precau- 
zione, le quali senza ledere la più piena libertà 
del commercio mettano in certo modo in sicu- 
ro la percezione de’ dritti doganali. 

Considerando che per quanto riguarda 1 ’ in- 
tegrità de’ privilegi •fri portofranco con le istru- 
zioni del 1728. fn stabilito, 

i.° Che su tutte le mercanzie e generi e- 
steri che per la via del portofranco s’ immet- 
tevano pel consumo tanto della città di Messi- 
na , quanto per gli altri luoghi della Sicilia , ri- 
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scooter si dovessero , oltre del dritto di stallag- 
gio, tultVi dazj d j 'immissione in vigore, e tut- 
te le solite gabelle, tanto regie che civiche • 

*.° Che $u luUe ,le mercanzie nazionali che 
si esportassero per 1* estero dal porto! romeo esi- 
ger si dovessero i dazj di estrnregnazione, soliti 
allora ad esigersi , oltre de’ dritti di tratta e ga- 
bella per quei generi che vi fossero soggetti. 

Considerando che con 1 ’ editto, e airispon- 
denti istruzioni da Noi emanate nel 17^4’» do- 
po confermalo 1’ editto e le istruzioni del 1728., 
i generi pel corisìuno della città di Messina no» 
rimasero sottoposti ad altri pesi che alle solite 
gabelle regie 'è cTVTCTfl?^*^ " 

Considerando che le tariffe del 1728. , le 
quali sono ora in osservanza per le operazioni 
del pollofranco, siano non solo inadatte ai prezzi 
de’ generi per le naturali vicende che nel corso 
quasi di un secolo han dovuto soffrire , ma al- 
tresì mancanti di molti articoli commerciabili. 

Visto il Nostro decreto del 1 . 'settembre 18 1 7., 
col quale, f.° dichiarammo confermali i privi- 
legi da Noi conceduti al porto franco refntivn- 
mente ari ogni specie di pròwenicnza da’ porti 
fuori dii Nostro regno delle rltfe Sicilie, ed al- 
le spedizioni pei porti esteri ; 2. 0 accordammo 

de nuovi favori con le formalità corrispondenti 
pei generi provvedenti dai porti e rade di que- 

• 1 - 
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sta parte de’ Nostri doniinj j 3.* ci «serbammo 
finalmente di prescrivere per quella parte de’ 
Nostri dominj le misure di precauzione , oud’ 
evitarsi il contrabbando. 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere 
Segretario di stato Ministro delle Finanze, 

Udito il Nostro Consiglio di stato , 
Abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
segue : 

TITOLO I. 

Disposizioni generali. 

A ‘ , 

A R T. i. 

. *• > • • *!«•-. . . 

Il così detto sistema del luogo di bastimen- 
to , recentemente introdotto nella dogana di Pa- 
lermo , rimane abolito. 

T I T. 2. 

r- 

Vi sarà nella dogana di Palermo una scala 
franca per tutte le mercanzie di qualsivoglia na- 
tura , provvedenti dall’estero sopra bastimenti 
di qualunque portata. 

Le formalità da osservarsi pei generi destina- 
ti per iscala franca saranno ordinate nel seguen- 
te iìl. IL 

• • . . 

S A * ’ * - 
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v ■ . _ . i i 

Confermiamo il portofraneo di Messina , ed 
i privilegi da Noi accordali al medesimo , ri- 
guardanti , giusta il Nostro decreto del !• set- 
tembre 1817., ogni specie di provvenienza , o 
di spedizione di generi , derrate e manifatture 
dai porti, o pei porti fuori del Nostro regno 
delle due Sicilie. 

v v-’t • ■ I • tvS * **** ► 

ART. 4. 

& h J)t 

Le facilitazioni concedute , e le formalità or- 
dinare col detto decreto del 1 . settembre , .pei 
generi die da’ pórlt di questi dòmin) si desti- 
nassero pel porlofranco di Messi ua , sono altre- 
sì confermale j al quale effetto il mentovato No- 
stro decreto sarà osservato in tutta la sua csteu- 
sione , . . \ 

A R T. 5 . 

Pei leguami che da’ porti di questi domini 
vorranno spedirsi per quelli della Sicilia , e pel 
porlofranco di Messina saranno osservale le pre- 
scrizioni del decreto da Noi reso sotto il di 20. 
aprile dell’anno 1818. • -« 


J 
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A R T.' «. 

I nuovi privile** che intendiamo Noi di ic 

u°™ ran T a Mo * ,in> per "•* <* 

chè lyiarda on solo il commercio de’ Austri 

5° mm ! ' à <U Faro ’ ®° benanche leso'! 

dunm degeneri esteri dal portoframo pei Ino. 
gh. d. questa patte de' Nostri dominate fòt 

te a nl* Ut Tu " ° S8erVarsi ■■"»•»» ordina- 
Ut. 1U. , e seguenti del presente decreto. 

' A R T ‘ 

-'J eRnÌ 1 ? )rovvenienti f^lP estero , o da’ 

Lsl sÌ •" °T n) ’ di f I Ua, »'*‘l«e nazione 
essi turno, giungendo tanto in Palermo che in 

Messina saranno soggetti alle formalità delle vi 

site degl impiegati , „el modo ed ai termini d Jr 

da capitani dei legm l’esenzione di una ta] for 
dii^f 5810 ^ i» iv %j di scala frani 

E£f! p no n " “ co > ° di >hro s-- 

v ietato agi’' impiegati sotto pena di desti, 
tuzione d. esigere per denunciati visita e pri 
manifesti alcun dritto , emolumento, o regalia 
sotto qualsivoglia titolo o pretesto. 8 
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Ninna mercanzia potrà' essere imbarcata , o 
disbarcata che in pieno giorno , fra lo spnntare 
e '1 tramontare del sole. 

_ 'l,. 4A • , * . . . J . >4 . J A * i ^ 

. * j a (#>**,/. *v <v ^ tk <a^ »» , - ^ 

TITOLO « IL 

.'ii^b' ■**»<!■ • ' w pÉav V' -«db ' 

Formalità da osservarsi pei generi esteri eh a 
verran dichiarati per la scala franca 
di Palermo. 


iéraOu-i: 


. - 


r-r-, 
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ialite» 

rii liiT- ■ 


A R Tv 9. 

i capitani de’ bastimenti o i negozianti , i qua- 
li vorranno far godere' ane mercan/.ieche giun- 
geranno dall’ estero nel porto di Palermo il be- 
neficio della scala franca , saranno tenuti di es- 
primere nel- manifesto , ovvero nella dicharià- 
zione in dettaglio , di cui si farà parola nei se- 
guenti articoli , che le medesime sono destinate 
per iscala franca . ' . , *• 

-v- < ♦ 

ART. io. 

'• «* « 
Il manifesto sarà presentato da’ caprtaai de’ 
bastimenti fra le ili. ore dall’ arrivo . bsso es- 
primerà in iscritto il luogo della provvenienza , 


( t ) 


natura del carico j il numero de’ colli , delle 
balle , delle casse , ec. i loro marrfln , ed i uu- 


8 ri per 


> ,, e uon n 

ART. ii. 





I proprietnrj , i raccomamlatarj , o consegna- 
ta»- j- de’ carichi che verranno immessi dall’ «ste- 
ro^ ovvero i capitani, allorché saranno rivestiti 
delle dette qualità , dovranno presentare agli 
agenti delle dogane la dichiaratone in dettaglio 
fra i tre giorni sussecutivi al termine dimore, 
stabilito per V esibitone del manifesto. 




A R T. 12. 

La dichiaratone in dettaglio verrà sottoscrit- 
ta dai proprietarj- , raccomandatai j ec. , che l’a- 
vranno presentata $ e qualora non sappiano scri- 
vere r 6 arà da loro crocesegnata in presenza di 
due testimoni , i quali vi apporranno le loro 
firme • 

A R T. i 3 . 

La dichiarazione in dettaglio potrà esser cor- 
retta fra le 24* oro sussecutive a quelle in cui 
sarà stata esibita , pur< lic ciò sngn« prima delia 
visita, e so ue -indichino i molivi. Npn : 
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f A R T. 14. 


Nelle dichiarazioni in dettaglio saranno deaeriti 
ti, i.° i nomi de’ capitani , e de’ bastimenti j 
2. 0 il numero de’ colli , delie casse , botti ec. , 
i di loro marchi , ed i numeri per esteso e non 
in cifre j 3 .° il peso , la qualità, la misura, e ’1 
. numero delle mercanzie . 

. ,* * ART. i 5 . 

Nelle dichiarazioni in dettaglio pei generi sog- 
getti a scolo non sarà richiesta la descrizione 
del peso , qualora fossero in botti , mezze botti, 
e barili , ma bensì il numero di tali recipienti . 

ART. 1 6 . 

• • • s» 

Vi sarà a quest’ effetto nella dogana di Paler- 
mo un registro nel quale saranno notate le 
dichiarazioni in dettaglio , giusta il modello an- 
nesso al presente decreto. 

ART. 17. 

Adempiute le formalità di manifesto , e di di- 
chiarazione in dettaglio , qualora o nel primo , o 
nella seconda si sarà espresso di volersi godere 
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il benefìcio della scala franca , tutt’ i generi po- 
tranno essere immessi con un tal benefìcio nel- 
la dogana di Palermo , ad eccezione delle cosi 
dette partite di fuori , de’ sali , e de’ tabacchi , 
di cui si parlerà in appresso. 

ART. 18. 

Non potrà godersi il beneficio della scala fran- 
ca, se non siasi adempito alle formalità di ma- 
nifesto e di dichiarazione in dettaglio nel modo, 

e ne' termini prescritti negli articoli precedenti. 

. * 

ART. 19. 

Le mercanzie dichiarate per iscala franca nel 
momento che s’ introdurranno in dogana dovran- 
no essere sballate, e visitate. Indi saran calco- 
lati i dazj sulle medesime dovuti , per notarsi 
sopra il> registro , di cui si farà parola nell’ ar- 
ticolo aa. 

A R T. 20. . *♦ 

Gl’ impiegati della dogana di Palermo potran- 
no andare a bordo di ogni bastimento eh’ entri 
in quel porto o rada, o che n’esca, sia prima 
sia dopo l’esibizione de’ manifesti o delle dichia- 
razioni } potrauno dimorarvi sino a che i generi 
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non sieno sbarcati , ed aprire i boccaporti , le 
camere, gli armar), le casse , balle , balletta f 
botti ec. 

ART. si. 

Su i generi che saranno immessi nella dogana 
di Palermo per iscala franca non sarà esatto a 
titolo di deposito alcun dritto , rimanendo abo- 
lito quello detto di stallaggio , 
tro di simil natura , 
scossi . 

ART. 22. 


e qualunque ai- 
soliti finora ad essere ri- 


Sarà tenuto nella dogana di Palermo un re- 
gistro in genere, ed in denaro, nel quale verrà 
notata sotto ciascun conto la quantità de’ gene- 
ri che s’ immettono in iscala franca , e le som- 
me cui ascendono i dazj liquidali , ai termini 
dell’alt. 19. 

ART. 23. 


• • : r • . * 

Ogniqualvolta su tal registro saranno notate 
le mercanzie ed i dritti dovuti , il proprieta- 
rio , ovvero il di lui agente o procuratore vi 
appoirà la sua firma unitamente agl’ impiegati del- 
la dogana , che lian fatto la visita de’ generi , e 
la liquidazione de' dazj . 

' * « ■' « ' •*< » 

b 1 
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ART. 24. ’ 

•) 

In seguito di queste operazioni le mercanzie 
saranno trasportate direttamente nei rispettivi 
magazzini di scala franca, accompagnate da una 
bolletta, nella quale saran descritte le mercan- 
zie , e la liquidazione de’ dazj corrispondenti. 

ART. 25. 

— I W I Ja < »4f i 

Qualora nel tempo della visita da farsi secon- 
do che si è prescritto nell’ art. 19. non si pre- 
senteranno nella dogana i proprietarj , consegna- 
tarj , o i loro rappresentanti ec. i detti generi 
vwraoae verificati in presenza dell* intendente , 
(W maestro credenziere , e del maestro massa- 
ro ; e si formerà processo verbale in cui sa- 
ranno descritti i generi e i dazj su di essi do- 
vuti . Indi verranno depositati in un magazzino 
a quest’ uopo stabilito , chiuso a tre chiavi , del- 
le quali una sarà conservata dall’ intendente, l'al- 
tra dal maestro credenziere , e la terza dal mae- 
stro massaro . 

Allorché sarà stabilito in quei Nostri dominj 
il nuovo sistema doganale in conformità di quel- 
lo eh’ è in vigore in questi dominj , per cui le 
denominazioni degl’ impiegati saram b nell’ una 
e nell’ altra parte uniformi , l’ intervento nella de- 
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scritta operazione sarà di quei funzionar) che 
dalla legge vengono chiamati per la scala franca 
di .Napoli. 

ART. 26 . :--■<***•* 


Se i generi enunciati nell’ articolo precedente 
fossero soggetti a marcimento o deteriorazione 
sensibile a giudizio de’ periti , verranno imme- 
diatamente venduti all’incanto coll’ intervento del- 
l’intendente, e del maestro credenziere, assisti- 
ti dalla competente autorità giudiziaria. 

• jjjF . v* J — Jki iMnllf, 

ART. 27. 

Se nello spazio dì due anni dalla data del 
processo verbale enunciato nell’ art. 25 . i pro- 
prictarj o consegnatarj delle mercanzie insuscet- 
tibili di deterioramento non si presenteranno nel- 
la dogana a reclamarle , esse saran venduté nel 
modo iudicato nell’ art. precedente. 

ART. 28. 

il* , V .A J : 

I prodotti delle vendite eseguite in forza de* 
due precedenti articoli , detratti i dazj e le spe- 
se, saranno versati nella tesoreria di Palermo 
per conto del fondo di ammortizzazione del de- 
bito dello stato $ da Nei istituito col decreto 


é 

del il. gennajo 1817., il quale fondo di ammor- 
tizzazione ne diverrà proprietario dopo dieci an- 
ni ed un giorno , a cominciare da quello del 
versamento. 

ART. 2g. 

^ ** * • • 

Presentandosi i proprietarj , o i consegnatarj 
prima degli anzidetti due anni , si faranno im- 
mediatamente uscire le mercanzie dalla dogana , 
dopo di essere state nuovamente veriGcate,°e do- 
po di essersi liquidati, e riscossi i dazj , indipen- 
dentemente dalle multe prescritte dalle leggi e 
dai regolamenti per le contravvenzioni nelle qua- 
li si trovassero incorse le dette mercanzie. 


ART. 3o. 


»« 


I negozianti , i capitani , o i padroni di ba- 
stimenti o di barche , che avran dichiarato i 
generi per iscala franca, avran la libertà di ries- 
portare, o far riesportare tutto o parte delle lo- 
ro mercanzie per l’estero senza pagamento di 
dazio alcuno , salvo il dritto di coUaggio , di 
-eoi si parlerà in appresso. . * > .. , 


*•- 1 


' A Rf, 3i. 

i- • • . » f 

* Per le mercanzie che si vorranno estrarre «fal- 
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la scala franca per 1’ estero saranno eseguite quel- 
le medesime formalità , e precauzioni che fino- 
ra si sono osservate nell’ estrarsi per lo stranie- 
ro dal così detto luogo di bastimento. •>* 

*•» a 1 » v «**« M 4 

ART. 3a. «e» 

Potranno essere ammesse nella scala franca le 
mercanzie di cui fosse proibita la immissione , a 
condizione di essere riesportate , sotto pena in 
caso di contravvenzione di pagare il doppio va- 
lore del genere, ed un’ammenda di due. I 20 . r 
once 4<>» 

ART. 33. 

- in _n___ __ 

La durata della scala franca di Palermo sarà 
di un anno solo , a cominciare dal i. di gen- 
najo, restando conceduti di più a favore de’ com- 
mercianti quei mesi e giorni che decorreran- 
no dalla data del manifesto, o della dichiarazio- 
ne , fino al 3 k dicembre dello stesso anno. 

ART. 34. 

II beneficio della scala franca pel corso dell’ 
intero anno , enunciato nell’ articolo precedente 
verri conceduto nel modo che v erri qui ap- 
presso indicato. 


C 

• ART. 35. 

-o>St A» <**»•»•«*»**'.• • . r*i 

Le ■ mercanzie riposte in dogana per iscala {ran- 
ca saranno esenti da tott’ i dritti per Io spazio 
di sei mesi , qualora durante un tal tempo esse 
restassero in dogane , o fossero riesportate all' 
estero. 

A R T. 56. 

Se nel corso de* primi sei mesi le mercanzie 
si vorranno estratre dalla dogana , in questo ca- 
so verranno sottoposte al pagamento di tutt’ i 
dritti a norma delle tariffe che saranno in vi- 
gore nel momento della loro spedizione. 

A A T. S 7 . 

Terminati i primi sei mesi , se le mercanzie 
rimarranno ancora in dogana , i proprietarj sa- 
ranno tenuti a pagare la metà de' dazj dovuti 
con cambiali a tre mesi data, e quindi scadig- 
li nella prima decade del mese di ottobre dello 
stesso anno. 

ART. 38. 

Nel caso che si vorranno estrarre le mercanzie 
dalla dogana nel corso del secondo semestre , 
dovranno esser pagati tutt’ i dazj t dedotta la 
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metà già soddisfatta . Se alla fine del secondo 
semestre , o sia dell' intero anno del benefìcio 
di scala franca non sarà stata pagata per le defe- 
te mercanzie la totale somma de’ dazj , verranno 
sottoposte al pagamento di questi anche con 
cambiali a tre mesi data , e quindi scadibili nel- 
la prima decade del mese di aprile dell’anno 
seguente. -.ì 

ART. 3q. 

A. ^ 9 X ^ : V . kf.: ri.fr* 

Il ministero assistente presso il Nostro luogow 
tenente generale è incaricato di prescrivere la for- 
ma con cui dovranno esser concepite le 
hi ali di cui ù ù parlalo no’ «lue precedenti ar- 
ticoli. . 

ART. 40. 

* ~ * 

Le disposizioni contenute nelle leggi , e nei 
regolamenti in vigore, relative ai manifesti e di- 
chiarazioni , agli sbarchi, ed alla visita delle mer- 
canzie che sono introdotte dall’ estero , del pari 
che quelle relative alle, pene stabilite nei casi di 
contravvenzione , saranno egualmente applicabili 
ai generi destinati j>er iscala franca. 

A R T . 4 1 • *■’ ’ 

. . -r- . , .«y -* . , ; j* * ' 

Sarà lecito a’ negozianti dà cambiare vende- 


C I* > 


re , e permutare i generi esistenti nei loro ma- 
gazzini di dogana , purché prima della conse- 
gna e del passaggio da un magazzino ali altro 
ne abbian latta la dichiarazione . 




ART. 4* 


Quei negozianti o loro agenti che abbiano ma- 
gazzini di scala franca nella dogana non potran- 
no cavar fuori de’ medesimi alcuna mercanzia, 
senza la prescritta dichiarazione . Coloro che sa- 
ranno convinti di aver contravvenuto a tali dispo- 
sizioni verranno privati della lacollà di riespor- 
tare le mercanzie , dell’ uso del magazzino , e 
pagheranno prontamente tuli i dazj dovuti . J * 14 


art. 4^* 


Sempre che l’intendente della dogana il cre- 
deva opportuno potrà incaricare uno degl’ impie- 
gati di -conferirsi nei differenti magazzini di sca- 
la fianca , e di farsi presentare le mercanzie di 
ciascun proprietario, o conseguatario . 


ARt. 44. 


v *} ■* 


Se nella verifica si rileveranno delle mancan- 
ze , i proprietarj ,0 cònsegnatarj saranno sottopo- 
sti alle pene enunciale nell’ art. 4* *' 
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ART. 

*fp Hwl 'P“ 


45 . 

ri?* 1 - 


H" ( " » WI 


I proprietarj , consegnalarj , o capitani che 
abbiano dichiarato per iscala franca i loro gene- 
ri potranno godere invece di questo beneficio 
quelli conceduti per le partite di fuori , ( di coi 
si parlerà in appresso ), qualora nella dichiara- 
zione in dettaglio, o prima che sieno introdotti 
nella dogana abbiano enuncialo di volerli assi- 
milare alle partite di fuori . 

ART. £6. - 

• ; # '■> 

La disposizione dell’ articolo precedente non 
avrà più luogo dopo cfee i generi sieno stati sbar- 
cati ed immessi nella dogana , dovendosi ia 
tal caso eseguire le disposizioni relative alla sca- 
la franca . 

1 f " - .> ’ y m 

ART. 47- 


Sopra ciascun collo di mercanzie , qualunque 
nc sia la mole , -che essendo, stato immesso nel- 
la dogana di Palermo per iscala franca , voles- 
se riesportarsi ai termini dell’alt. 3o , sarà ri- 
scosso il dritto di grana venti -napoletane , tari 2 
siciliani. # * « 

Se le mercanzie di cui si tratta saranno aini- 
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se o in pezzi , sopra ogni cantaro verranno esat- 
te grana dieci napolitano, tari uno siciliano. 


Partite di fuori dogana . 
ART. 4 S. 


Pe’ generi qui appresso notati , conosciuti sot- 
to la denominazione di partite di fuori dogana, 
si godrà il beneficio della sola riesportazione , e 
nel modo che sarà in seguito prescritto . 

Acqua di raso , o raggia = Alici salate = 
Anguille salate Arena per vetriera = Arin- 
ghe ~ Argilla di qualsivoglia natura =r Baccalà 
= Bottiglie vuote- sr Capperi — Carboni = 
Carrube = Catrame = Caviale =: Cori- 

ne = Datteri = Erba sommacco — Farina = 
Fave = Formaggio — Gesso — Grano Gra- 
none — Legnami ~ Legno busso =r Legumi 
=r Libani =: Manna = Morchia = Mortai di 
marmo = Mosciame = Olio di olive — Olio 
di vetriuolo = Olive = Ossa vaccine = Pece 
= Pesce salamone =? Pietre lavagne = Ricotte 
salate =r Salacche =r Salami = Sarde salate 
Scagliuole per uccelli — Scope = Sgomberi ed 
aiose salate = Soda borda Solfo Stocco 
— Sugheri — Tarantello = Tonnina = Tre-* 
mentina == Vena di ferro =r Vino = Uova di 
tonno = Zappino . - 
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▲ R T. 49. 

I (fritti stille partite di fuori dogana saranno 
soddisfatti per mezzo di cambiali a tre mesi da- 
ta dal giorno in cui sarà perfezionata la bolletta 
a pagamento . 

ART. 5o, y 

a.*- .* -e> ' -• V- J >• *. 

I capitani de’ legni che approderanno coi ge- 
neri detti parlile di fuori nel porto di Palermo, 
e i lo»o commissionati o raccomandalarj, volen- 
do riesportare lutto il carico o parte di esso , 
saran tenuti di enunciarlo fra tre giorni dal fo- 
ro arrivo . 

. r 

Se la riesportazione dell’ intero carico si ese- 
guirà con lo stesso legno sul quale i generi sarail 
pervenuti , in questo caso non saranno sbarcati. 

ART. 52. 

Allorché la riesportazione dell’ intero carico 
vorrà effettuarsi sopta altri bastimenti, il trabal- 
zo non potrà aver luogo che dopo di essere sta- 
ti i generi sbarcati e pesati con tutte le precau- 
zioni necessarie ad evitare le frodi . 
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ART. *3. 


Qualora il capitano, proprietario , o raccoman- 
datario dichiarerà parte del carico per 1* impor- 
tazione , e parte per la riesportazione , in que- 
sto caso tuli’ i generi componenti il carico stes- 
so saranno sbarcati e pesati j in seguito la parte 
«destinata per la riesportazione sarà rimbarcata . 

** ut' ■ m _k_ ^ 

+V ART. 54. 

% .v > — -yr 

Nel caso in cui i generi destinati per la rie- 
sportazione non potranno essere rimbarcati nel- 
lo stesso giorno dello scaricamento verran ripo- 
sti a spese de’ proprietarj in magazzini a tre chia- 
vi , delle quali una sarà conservata dall’ inten- 
dente, l’altra dal maestro credenziere, e Inter- 
za dal proprietario . 

ART. 55. 

Le partite di fuori dogana, dichiarate sia per 
importazione sia por la riesportazione , non 
potranno essere riesportate che ftuo al moruoLto 
in cui sarà perfezionata la bolletta a pagamento. 
Dopo questo momento la riesportatone sarà proi- 
bita ... 
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ART. 56. 


Sebbene I capitani , i proprielarj 1 o i racco- 

mandalarj di generi detti partite di fuori li di- 
chiarassero periscala franca , non godranno altro 
beneficio se non quello conceduto nei preceden- 
ti articoli per le partite di fuori . 




doiuinj il nuovo sistema doganale , uniforme a 
quello' eh* è in vigore in quMi domìnj , tutte le 

mercanzie estere sulle (piali saranno stati esatti 
in Palermo i dazj d’ immissione , verranno con- 
siderate come indigene , e quindi sottoposte a 

tutte le operazioni doganali che sono attnalmen- 


Disposizione transitoria . 

tp... ■ ,t *■*»'.»* 

A R T. 5 7 . - 

w 1 - HT 1 / 1 Al . - .c a ‘ 

f HULjt 

Fino a che non sari stabilito in quei nostri 


te in osservanza . 






Generi esclusi dai benefìcj della scala franca^ 
e delle partite di fuori . 

ART. 58. 




1 


I salì , e i tabacchi di qualunque specie , che 
dall’estero perverranno nel porlo di Palermo , 
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dovranno essere sdaziati nel momento del loro 
disbarco , dovendo detti generi essere esclusi dai 
benefuj della scala franca , e delle partite di fuori. 

* 

■ Avarie . *£ 

A R T. 5 9 . 


Ai generi che perverranno nel porlo di Paler- 
mo niuua diminuzione de’ dazj sarà conceduta 
per causa di avaria , fuorché ne’ casi di arrena- 
mento , di naufragi , o di altri accidenti di ma- 
re j casi nei quali , essendovi assicuratori , dareb- 
bero dritto ai proprietarj delle mercanzie di ri- 
correre contro di loro . 

* : 2§* -J*r * v'« j|P 

ART. 60. 

Gli accidenti di mare saranno provati i. co* 
rapporti de’ capitani , e de’ loro equipaggi, fatti 
nella dogana tra le 24 ore dal loro arrivo , e - 
documentati dai giornali di navigazione , o dai 
processi verbali , formati in mare dai capitani , 
a dalle piotcste fatte contro gli assicuratori , 
qualora ve ne siano . 


t % Afe-**- :>■*. 1 '» vrtt' • && 
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ART. 6r. 


Le dicluarazioui di avaria per parte de’ pro- 
prietarj o consegnatarj delle merci , indipenden- 
temente dai rapporti de’ capitaui enunciati nel- 
l’ articolo precedente, dovranno esser fatte tra le 
24 ore dall’arrivo del legno nel porto. Se cir- 
costanze straordinarie vi si oppongano, Saran fat- 
te presenti per iscritto alla dogana nel più bre- 
ve tempo possibile, esigendo tali operazioni la 

maggior celerità e precisione . 

* 

A R T. 6 2 , 

In ntun caso aarà. ammoua la dichiarazione 

di avaria o sarà fatta perizia , anche per sem- 
plice istruzione , dopo lo sbarco delle merci } sal- 
vo qualche caso straordinario , a cui per motivi 
ben visti potrà dispensare il Ministero presso il 
Luogotenente geuerale. 

ART. 63. 

Le prove di avaria, formale ne’ porti .stranie- 
ri., ove i capitani o padroni avran potuto, ap- 
prodare, non verranno ammesse dalla dogana , 
se non saranno attestate «lai nostri cousol^o vi- 
ce-consoli , ed in loro mancanza dai consoli o 

A 




« j •« 
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vice-consoli Spagnuoli , o Francesi ; ed in man* 
canza degli uni e degli altrii , da quelli delle po- 
tenze amiche. 

ART. 64. 

Le prove di avaria , enunciate nell* art. prece- 
dente riguarderanno gli avvenimenti , e non già- 
i guasti ai quali le mercanzie saran soggiaciute; 
dovendo i medesimi essere riconosciuti dagli e~‘ 
«perii nel modo che si dirà in appresso . 

A R T. 65. 

Gli esperti per esaminare le avarie saranno no- 
minati dall’ intendente della dogana di Palermo. 

Gli esperti procederanno alla verifica delle 
mercanzie fralle 24 ore dalla loro elezione . 

Essi fisseranno con rapporto scritto il prezzo- 
delie mercanzie nello stalo di avaria . 

ART. 66 

II rapporto degli esperti sarà immediatamente 
comunicato agl’ interessati . Costoro o i rap- 
presentanti di essi nel giro di 24 ore potranno 
dare alle mercanzie avariate una valutazione m ag- 
giore di quella stabilita dai periti . 
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ART. 67. 


Qualora il valore dato dai periti alle mercan- 
zie , o la maggior valutazione data dagl’ interes- 
sati , secondo l’ articolo precedente , sia al di sot- 
to de’ valori fissati dalle tariffe in vigore , gl’ im- 
piegati della dogana di Palermo , dopo spirato 
il termine prescritto dall’articolo precedente, po- 
tranno ritenere le mercanzie anzidette per pro- 
prio conto , pagando fra ore , da che sia spi- 
rato il termine medesimo , il dieci per cento di 
più del valore fissato dagli esperti , ovvero il dieci 
per cento di più sjull’ enunc iata maggior valuta- 
zione data dagl’ interessati T* ' 


ART. 68. \ 

à*,-. , • r\r , •: 

Nel caso preveduto nell’ art. precedente i da- 
zi che gl’impiegati dovranno pagare saran calco- 
lali sul valore da essi pagato , compreso il dieci 
per cento . 

ART. 69. 

Qualora gl’ impiegati della dogana non voles- 
sero avvalersi della facoltà loro conceduta nel- 
1 ’ art. 67 , il dazio sulle mercanzie avariate sarà 
calcolato sul valore fissato dai periti , ovvero , 
nel caso che vi sia , sulla maggior valutazioneda- 
ta dagl’ interessati ne’ terna ini dell’ art. 66. 


(o8 } 

ART. 70. 


I proprietarj delle mercanzie avariate , che 
volessero immetterle ne’ magazzini di scala frane») 
daranno una cauzione per la somma de’ dazj 
dovuti . 

TITOLO III. 

Estensione del portofranco di Messina , 
dritti e formalità a cui vari t 

sottoposte le merci che vi . - > 

giungono . 

ART. 71. 

1 

Confermando il privilegio da noi accordato 
con l’editto del 178^, il portofranco si estende- 
rà a tutto lo spazio circondato dalle mura della 
città di Messina, il quale sarà considerato come 
un ammasso di magazzini . x 

ART. 7» 

Per 1 ’ immissione delle merci e derrate nel 

Ì )orto franco gl’ imminenti si uniformeranno per 
e dichiarazioni e pei manifesti alle disposizioni 
contenute nelle istruzioni del 178^. 

Tali manifesti , e dichiarazioni saran forma- 
te secondo i modelli annessi al presente decreto. 1 

•TX, va* ** 
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ART. ;3. 


Gl’ impiegati nel porto franco e dogana di Mes- 
sina nel caso che abbiano indizj di contravven- 
zione , potranno montare a bordo de’ legni , e farvi 
quelle visite che crederanno conveniènti pel be- 
ne del servizio . : 

A R T. 7 / 1 . 

; : ; V r- ■ ; \ v h ; ~ 

I capitani, i marinari, i proprietarj o racco- 
mandatarj delle mercanzie che giungeranno nel 
porto di Messina non saranno obbligati di pre- 
sentare agl’impiegati del portofranco le spedizio- 
ni delle dogane di |>t«vvenMn»i ^ Salvo le di—' 
sposizioni contenute nel nostro decreto del r. 
settembre , e nel regolamento del 29 dello stesso 
mese del 1817,. come anche nel decreto del 20 
aprile dello scorso anno, circa le derrate e mer- 
canzie provvedenti dai dominj al di qua dal 
Faro; e salvo ciò che sarà detto nel titolo VII. 
circa i generi che giungeranno dall J interno della 
Sicilia . j v 

A R T. 

Sarà libera l’ immissione in Messina non Solo 
per mare, ma anche per terra di ogni genere di 
merci e derrate , sì estere che nazionali ; e sa- 
ranno Uberò le contrattazioni , le compre , le ven- 

•M? ..--.V. ■■■' '<&**" 
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dite, e tutte le altre operazioni commerciali che 
possono cadere sulle une e sulle altre ; salvo cioc- 
ché sarà detto nell’ art. seguente . 

1 soli frumenti rimarranno per ora soggetti 
agli stabilimenti aunonarj che sono in vigore. 
tot*#- , tvr > ’’ ' *•" 

ART. 76. 

Sarà vietato d* immettersi in Messina , tanto 
per consumo della città , quanto in luogo di por- 
tofranco i sali provvedenti dall’ estero . Sarà 
altresì vietato d’immettersi in luogo di portofran- 
co e di estrarsi , sia per l’estero , che per infra 
i sali nazionali i quali non potranno introdursi 
in Messina che pel solo consumo .della città. 

-• ' * ’9t- • 

ART. 77.. 

I generi che s’ immetteranno in Messina per 
portofranco e per consumo delia città non sa- 
ranno soggetti a verun dazio d’ immissione . Su di 
essi sarà riscosso soiameute l’un per cento a ti- 1 
tolo di dritto di stallaggio, secondo le tariffe di 
cui si parlerà nel tit. X. 

Circa le verifiche, le liquidazioni, e l’incas- f 
so dell’ ammontare de’dazj si osserveranno le di- 
sposizioni attualmente in vigore , e che non si 
oppongano alle disposizioni contenute nel pre- 
sente decreto . 
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ART. 78. 




La durata del portofranco sarà illimitata . la 
conseguenza dopoché si saranno a tal titolo ina* 
messi i generi , e soddisfatti r rispettivi dritti di 
stallaggio vi si potranno liberamente trattenere 
per tutto quel tempo che piacerà ai loro proprie- 
tarj o interessati j salvo ciò che sarà detto nel- 
l' art. seguente . 

..1 .sèi?»' •#’ t*-* 

> ^ -V»|JV • 1 * 


ART. 79. 




• *3 

, 


Tutt’ i commestibili immessi in portofranco , 
che non possono per lungo tempo esser conser- 
vati , s’io tender f*nno oouMim«ti dopo l* elasso di 

due anni , a cominciare dalla data del manife- 
sto . Gl' interessati potran però ne* dieci giorni 
prima di spirare l’ anzidetto termine presentare 
all’intendente del portofrauco una petizione , con 
la quale giustificandosi 1’ esistenza tuttavia de’ ge- 
neri immessi , si domandasse una proroga . L' in- 
tendente, convinto della verità dell’ esposto , sa- 
rà autorizzato ad accordare una dilazióne più 
o meno lunga secondo le circostanze , la quale 
non potrà giammai essere rinnovata . 


***** 
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ART. 80. 


<r .* 


I generi immessi in portofranco , non potran- 
no essere trasportali da mi magazzino in un al- 
tro in tempo di notte. ... 

p ART. 8r. 

Se ad uno o j>iù generi di mcj canzie , di der- 
rate ec. immesse' nel portofraneo di ^tossina con 
una destinazione vorrà darsene un’ altra , se ne 
dovrà fare la nuqva dichiarazione all’ intendente 

del portofranco , il quale non potrà negarne la 
licenza . ' ’ r 

ART. 8à. 

MiÉÉri 1 '-A" . ’iLi. M 

r.*C 

Qualora non fosse stala richiesta la espressa- 
la licenza, sarà eseguito quel che % si prescrive 
nel g.y. «lei capo IV. delle istruzioni del 178^; 
osservandosi però in quanto *nlia ripartizione de’ 
ptodolli delio multe le disposizioni del titolo 
XI. del presente decreto . 

ART. 83. 




- •• • • 
*»*»*!. 

• 

Volendosi immettere dall’estero in portofran- 
co olj , vini , grani , orzi , biade , legumi , sete, 
salumi e salami , potendo questi generi con» 


/" 


I .* * " 
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fondersi co’ nazionali , saranno riposti ne’ ma- 
gazzini dell’antico recinto del portofranco. 

Negli stessi magazzini saran riposti i tabacchi 
provvenienti dall’ estero , di qualunque sorta essi 
siano . 

ART. 84. 

Qnalora i detti magazzini non fossero suffi- 
cienti , in questo caso pe’ generi di sopra enun- 
ciati , 1’ immittente sarà tenuto di designare 
agl’impiegati del porlofranco i magazzini ne’ qua- 
li saranno riposti , e dovrà dar conto a’ mede- 
simi di tutt’ i passaggi che si faran subire a’ detti 
generi da un magazzino in un altro. 

ART. 85. 

Nel caso che giusta 1’ articolo precedente i 
generi de’ quali nel medesimo si fa parola fos- 
sero depositali in magazzini fuori del recinto , 
l’ intendente del portofranco farà impreteribil- 
mente visitarli ogni due mesi per mezzo del 
razionale, del maestro credenziere , e degli altri 
impiegati soliti ad intervenire nelle visite . Costoro 
dopo di aver eseguita la visita no faran cono- 
scere il risultamento all’intendente, manifestan- 
do lo stato in cui si sieno ritrovate le mercan- 
zie riposte ne’ medesimi . Nel caso che i ge- 
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neri si ritrovassero mancanti , se U mancan- 
za ecceda il dieci per ~ , i generi saranno coiv- 
siderati come nazionali , e quindi il proprieta- 
rio perderà il credito in portofranco , e non go- 
drà più del dritto di riesportarli all’estero sen- 
za i pagamenti di tult’ i dazj di estraregnazione 
in vigore. 

ART. 86 . 

Relativamente ai casi di contumacia , e di tem- 
porale , come pure de’ travasi da un bastimento 
in un altro , sarà osservato quanto si prescrive 
da’ regolamenti del portofranco , ed in ispecialità 
dai cap. 7. ed 8 . delle citate istruzioni del 1784-» 
salvo ciò che saqà detto nell’ art. seguente. 

ART. 87. 


I travasi de’ generi nazionali da un legno in 
un altro per «spedirsi all’ estero dietro le di- 
chiarazioni e le verifiche prescritte dagli stabi- 
limenti in vigore non potranno eseguirsi , se 
non siasi prima adempito tanto al pagamento 
de’ dritti del portofranco , quanto a quello de’ da- 
*j di estraregnazione nel modo che sarà dichia- 
rato nell' art. 164* 
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TITOLO IV. 

Estrazione de' generi esteri dal 
portofranco . 

ART. 88. 


I generi esteri che dal portofranco si volessero 
riesportare per P estero dopo di essersi dagli 
estrattori domandate le debite licenze e fatte 
dagl’impiegati le verifiche non saranno sogget- 
ti a verun pagamento di dritto, nè sottoposti 
ad alcun obbligo ; rilasciandosi agii estraenti la 
spedizione , 


ART. 89. 


Le spedizioni , o siano lasciapassare saran di- 
staccate da un registro a matrice , giusta il mo- 
dello annesso al presente decreto , e conterran- 
no , 1. il nome, e la comune del capitano; a. 
il nome ed il numero del legno , secondo che 
risulta dalle carte di bordo ; 3 . la descrizione 
delle mercanzie, del loro peso, numero , e mi- 
sura; 4* il numero delle casse, balle ec. le lo- 
ro marche , e i numeri . 


e 1 
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ART. 90. 

In conseguenza dell’ art. precedente gl* im- 
piegati del portofranco , sotto pena d’ immedia- 
ta destituzione , dovranno scrupolosamente pre- 
cisare in tutte le spedizioni che rilasciano le 
notizie enunciate nel citato articolo , e saranno 
risponsabiii di tntt’ i danni che risultassero 
all’ erario da tale loro mancanza . 

ART. 91. 

Pe* generi che si destinassero pe* nostri do- 
minj al di là o al di qua dal Faro saranno os- 
servate le disposizioni contenute nel presente 
decreto . 

ART. 92. 

Le mercanzie forestiere che spedite dal por-, 
tofraneo per I* estero s’ immettessero in contrav- 
venzione ne’ nostri dorninj , saranno dichiarate 
in contrabbando . 

ART. gS. 

Le dette mercanzie saranno soggette alla con- 
fisca , nel caso che nell’ approdo de’ legni in 
qualche porto dal magistrato competente per 
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mezzo delle polizze di carico , o del contratto 
di noleggio o di altre pruove regolari fosse 
stato riconosciuto , die il destino era pe’ porti 
de' nostri doininj,e che fu simulata la destina- 
zione per l’ estero . 

ART. 94- 

I prodotti delle confische saranno ripartiti 
a nonna degli stabilimenti generali per la ripar- 
tizione de’ contrabbandi, secondo che sarà detto 
nel titolo XI. del presente decreto . 

ART. g5. 

I generi che nel momento della immissione 
si dichiarassero all’ intendente del portofranco 

pel consumo della città, o che immessi in por- 
tofranco destinar si volessero pel consumo della 
medesima , dopo di aver pagato nell’ uno e nell’ 
altro caso l’un per cento per dritto'di stallaggio, 
non saranno soggetti a verun altro dritto , dazio, 
o gabella d’ immissione sì civica che regia, a cui 
finora sono state soggette . Per conseguenza i 
diritti di consumazione sul macino, e sulla car- 
ne , che formano parte degl’ introiti degli stati di- 
scussi dell’ erario pubblico , e quelti di .consa- 
inazione , che formano parte del patrimonio at- 
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rivo di quel comune , non soffriranno verun’ al- 
terazione , dovendosi intendere la esenzione ac- 
cordata pe’ soli dritti d’ immissione . 

ART. 96. 

Per esecuzione dell’ art. precedente restano abo- 
liti i dazj e le gabelle d’ immissione s) regie 
che civiche su i generi esteri che si consuma- 
no dentro di Messina . 

Il Senato di Messina per far fronte a' pesi , 
che gravitano su di esso sarà compensato dal 
nostro Regio erario con una somma annuale 
corrispondente 1 ; all’ annuo fruttato delle di sopra 
abolite gabelle civiche d’ immissione , in seguito 
di liquidazione da farsi preventivamente alla to- 
ro abolizione . 

Il detto compenso sarà in ogni mese pagato 
a rate eguali in favore del Senato da’ prodotti 
del portofranco . 


ART. 97. 

/ * , 

T generi esteri che volessero estrarsi dal pon- 
tofranco pel consumo della Sicilia saran di- 
chiarati e verificati secondo il solito nell’ of- 
ficio del portofranco e dogana di Messina , in 
cui saran sottoposti al pagamento di luU’ i dazj 
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d’ importazione , dovuti al Regio erario nel luo- 
go della destinazione, in quel modo che sareb- 
bero pagali, se s’immettessero direttamente dal- 
l’estero, salvo le diminuzioni di cui si farà 
parola nell’ art. seguente . 

t<ì . ] ^ 

A R T. '98. 

Sulla somma totale dell’ ammontare de’ dazj 
liquidati per l’intera spedizione, secondo la re- 
gola fissata nell’ art. precedente ( fermo rimanen- 
do il pagamento già seguito per lo stallaggio ) 
sarà rilasciato il i 5 . per 100. 

Le anzidette diminuzioni saranno fatte • tito- 
lo di franchigia , onde vieppiù favorire il com- 
mercio della nostra fedelissima città di Messina, 
e dimostrare verso della medesima i sentimenti 
della nostra benevolenza . 

ART. 99. 

Non godranno il beneficio dell’ espressilo ri- 
lascio del i 5 . per 100. quelle mercanzie che 
si trovassero mancanti ne’ magazzini del porto- 
franco , o che dal portofranco si tentasse d’ im- 
mettere in contravvenzione nell'interno de’ no- 
stri domÌQ/ , in guisa che i dazj a cui verran 
sottoposte Io dette mercanzie in contravvenzione 


( 40 ) 

sarai) calcolati senza l’ anzidetta deduzione del 
i5. per io o. 

In questi casi , come in qualunque altro caso 
di contravvenzione le mercanzie saranno non so- 
lo prive del rilascio enunciato , ma saranno sog- 
gette ancora a tutte le misure penali commina- 
te dal presente decreto , secondo i diversi ca6Ì 

di contravvenzione * 

ART. ioo. 

Soddisfatti i dazj dovuti nel luogo della de- 
stinazione, secondo che si è detto ne’ due arti- 
coli 97. e 98. , non sarà riscosso verun altro 
dritto . In conseguenza restano aboliti i dritti 
dell’ uno per 100. di surrogato all’ abolito dazio 
del tabacco, e dell’ altro uno per 100. doganale 
di nuovo imposto per le passate urgenze della 
guerra , che attualmente si riscuotono in Mes- 
sina . 

ART. ioi. 

Restano parimente abolite tutte le altre fran- 
chigie che al caso si godessero sul pagamento 
de’ dazj , ed in ispecialità quella che godevano 
i così detti ferianti matricolati , essendosi di 
tale franchigia avuta considerazione nel rilascio 
del i5. per 100. accordato come sopra a tutt’i 
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ART. io2. 


art. m , 

5 „ L ' "Hj* cl >' verranno destinalo nel 
consumo della Sicilia dopo fc dote. 'fi* 

alla liqn dàzTone «‘“la “‘“ P ° S “ “»* visi* , 
stalla Jin 7 . d 3 mcoSsi °ne de’ dazi di 

e ri’ ; 88 • ^ 1 ua,ora 110,1 6,a stato soddisfatto ) 

?art o8 1SS,0ne CO “ la dedU2Ì0Qe P-critU Ju’ 

. * «T ’.J*MM** , ..rgr^Jl 


art. 


.fvi v 6 tr escrii, ° di,,e 

art. , 04 . 

y. . « ^ - 

Oltre de' bolli che 1 . • , 

«leni» co secondo 1 ’ articolo prece- 
dente saranno apposti allo / 

r ^r Mi « ‘^-rss: Ar 

specie di bollo, detto di collaggio. 

. fuoco Sarl * dUC “«»- * piomiro fed ' 

*' < ' V. **Ù ,.S *< 
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V 

ART. io5. 


* * 


Il bollo di collaggio a piombo verrà apposto 
su tutte le balle , casse , colli , e scatole di 
mercanzie che usciranno dal portofranco per al- 
tri luoghi della Sicilia . 

11 modo con cui sarà apposto il detto bollo 
di collaggio sarà il seguente. 

Le balle , i colli , le casse ec. saranno legate 
con fune sempre nuova, sempre intera , e dop- 
pia in proporzione del volume de’ colli , delle 
balle ec. La fune s’incrocierà in quattro, sei,'' 
o più punti , secondo il medesimo volume , in 
modo che i due capi vadano a riunirsi in un 
punto solo , ove sarà applicato il bollo di col- 
laggio , sul quale si farà ben rilevare l’ impres- 
sione . 

ART. xoS. 


A H 

- ■ 


Il bollo di collaggio a fuoco verrà apposto 
alle bolli o mezze botti di liquidi , e di altri 
generi : quale bollo dovrà essere contraffatto 
dagl’ impiegati all’ uscire le dette botti , o mezze 
botti dall’ ultima barriera , se per terra , o all’ ar- 
rivo nella dogana di destinazione , se per mare* 
sotto pena di destituzione . 


» 


r 


> C « ) 

ART. 107. 

Adempite alle soprascritte formalità saranno 
rilasciate le mercanzie agli estraenti con bolletta 
a pagamento, nella quale verran notati pereste- 
so , e non in cifre, 1. il numero de’ colli , delle 
casse , delle botti ec. , le loro marche , e nu- 
meri j 2. la qualità , e la quantità de’ generi j 
3 . l’sammontare de’ dazj soddisfatti . 








ART. 108 


NS-rtJ «h#- 

- - « 


k -V 

I generi che venduti a minuto , ed a stile 
di bottega si volessero poi tare al consumo Bela 
T interno dèli' i>ola per la via di mare , purché 
non eccedano il valore di piazza di ducati ven- 
ti , o sia di once sei e 20. , saranno esenti 
dal presentarsi in dogana . Gli estraenti li pre- 
senteranno nella officina del così detto Alinuto 
di Manna , ove dopo di essersi liquidati e 

riscossi i dazj sarà rilasciala la bolletta a paga- 
mento, staccata dalla matrice nel modo enuncia- 
to nell’ art. precedente . 

a “Kr - ' v v ■ - -* * ^ 
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f c 
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Titolo V. 

* Immissione nell’ interno della Sicilia delle ■ 
koi mercanzie estere spedite da Messina. 

r IMMISSIONE TER LA VIA DI TERRA. «4h 

i ,‘<4 *? . tv . !oi 

j* ART. 109. 

Nelle due principali uscite dal recinto mura- 
to di Messina per la via di terra saranno stabilite 
due officine doganali . Al divieto , ed alla scaletta 
vi saranno due posti di controllo . La linea che 
unisce le due anzidette officine doganali , o sia 
il circuito murato della città , si chiamerà pri- 
ma linea ; quella clic unisce i due enunciati 
]>osti di controllo, si chiamerà seconda linea . 

Nelle altre uscite dal recinto murato della 
città , come nello spazio intermedio fra la pri- 
ma e la seconda linea vi saranno stabiliti que’ 
posti di guardia , che verranno giudicati neces- 
sari per la regolarità del servizio , e per la si- 
curezza degl’interessi dell’erario. 

cl-.JKì w • 


r 9 - 
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In ciascuna ofGoina e posto sarà stabilito 
nn numero c^rì petente d’ impiegati e di guar- 
die , da determinarsi con un particolare regola- 
mento che il Ministero presso il Luogotenente 
generale sottoporrà alla nostra approyazione , col 
quale saranno ancora stabilite le di loro attribu- 
zioni,! di loro doveri , ed i registri che dovran- 
no tenere \ in detto regolamento saranno deter- 
minate ancora- le precauzioni da osservarsi pe’ ge- 
neri depositati ue' magazzini dell’ antico recinto . 
W .'‘"bjfctaB' T '4< f.jt* i 

A R T. in. 

Qualora le mercanzie , spedite come sopra , 
tramandar si volessero nell’ interno per la via di 
terra , i conduttori delle medesime , giunti alle 
barriere della prima linea , presenteranno a que- 
gl’ impiegati la bolletta di pagamento , i quali 
dopo di averne preso notamento in un registro 
all’ uopo destinato , e di averla yistata , la rila— 
sceranno a’ conduttori che continueranno il lo- 
ro cammino . 

A R T. 1 12. 

* v 

Giunte le mercanzie alle barriere di seconda 
linea , i conduttori dovranno esibire le carte 




che le accompagnino , © sia la bolletta a paga- 
mento . 

. Una tal carta terrà luogo di manifesto n di 
dichiarazione de’ generi che si vogliono estrarat 

da Messina, ed immettere nell’ interno. ■ * 

• ' , .. 

ART. 11$. 


Gl’ impiegati quindi delle barriere della se- 
conda linea osserveranno prima , se la bolletta 
di pagamento sia vistata da quelli della prima 
linea . Nel caso che non sia vistata faranno ri- 
tornare il conduttore con le mercanzie, accom- 
pagnato da una guardia alla barriera di prima 
linea , ove dopo di aver adempiuto alle formalità 
prescritte nell’ art. in* si ricondurrà alla bar- 
riera di seconda linea . , ’ 

Alla guardia che l’avrà accompagnato saran 
pagati dal conduttore per indennità di viaggio 
'^carlini L \ . , tari 4 - Siciliani . 


A R T. 114. 




« . . 


In vista della bolletta a pagamento , adempiu- 
ta delle formalità prescritte di sopra, gl’ impiega- 
ti della seconda linea procederanno a verificare. 

1. Se i colli , balle, casse, saalole , botti 
ec. abbiano i bolli di coliaggio a piombo o a 
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fuoco , e se i medesimi siano o no alterati . 

a. Se le mercanzie fuori de* colli,- balle, cas- 
se , scatole , botti ec. che deggiono avere i bol- 
li a’ termini della legge , ne siano sfornite . 

ART. n5. 

Verificandosi che i bolli di collaggio a piom- 
bo non siano alterati, gl’impiegati della secon- 
da linea ,dopo di aver preso notamento della bol- 
letta a pagamento , la restituiranno a’ conduttori 
i quali saranno lasciati in libertà di portare o- 
vunque loro piaccia le mercanzie . 

Similmente saranno rilasciate le mercanzie 
le quali non essendo comprese sotto il bollo di 
collaggio fossero suscettibili di bollo a* termini 
della legge , e se ne trovassero foni ite . 

ART. ufi. 

»■ • • j • «■'- 

Se nella verifica de’ bolli di collaggio , apposti 
sulle balle , colti casse ec. si riconoscesse che 
nno o più di essi fossero alterati, gl’ impiegati 
scioglieranno questi solamente, e visiteranno le 
mercanzie contenute ne’ medesimi. 

Qualora nella visita si trovassero i generi in 
corrispondenza di quelli descritti nella bolletta 
a paga mento non- sarà recata veruna molestia ai 


( 4 » ) 


conduttori , -ai quali saranno i generi rilasciati 
per immetterli nell’interno. , * 

t 

•• X i 

ART. ii;ì . , ; 

Qualora poi nella visita si trovassero i generi 
differenti o eccedenti da quelli descritti nella 
bolletta a pagamento , tanto i generi differenti 
quanto 1’ eccesso. saran dichiarali in contrabbando, 
ed i conduttori soggetti ad un’ arnmeuda corri» 

• spondente al decimo del valore de’ generi cadu- 
ti in coufisca. 

In conseguenza gl’ impiegati arresteranno le 
mercanzie in contravvenzione, e ne faranno pro- 
cesso verbale che trasmetteranno ai di loro su- 
periori in Messina per le disposizioni di risulta. 

‘ • v, : . * . J r t. 

ART. 118. 

La stessa misura sarà parimente adottata qua- 
lora nella verifica delle mercanzie suscettibili di 
bollo se rte trovassero una o più di esse che do- 
vendo esser bollate ai termini della legge se ne 
1 trovassero sfornite. 

A R T. x 19. v 

• . . v ». • • * * 

I generi che venduti a minuto, ed a stile di 
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bottega in Messina si volessero immettere nell’ 
interno della Sicilia per la via di terra, purché 
non eccedano il valore di piazza di ducati ven- 
ti , once sei e venti , saranno esenti dal presen- 
tarsi in dogana . I conduttori de’ medesimi li 
presenteranno alle barriere di prima linea, ove, 
dopo di essersi liquidati i dazj , ne sarà riscosso 
l' ammontare , e verrà loro rilasciata la bolletta a 
pagamento nel modo enunciato nell’ art. 108. 


u. 


ART. 120. 


La detta bolletta sarà presentata agl’ impiegati 
della seconda linea , i quali visiteranno i generi, 
e trovandoli corrispondenti alla bolletta , dopo 
di averne preso notamento li rilasceranno ai con- 
duttori per essere iutromessi al consumo dell’in- 
terno dell’isola. 


ART. 12 1. 




I generi sforniti di bollette a pagamento , e 
quelli che essendo suscettibili di bollo , ai ter- 
mini de’ regolamenti , fossero incontrati privi di 
tali bolli in tutta 1’ estensione intermedia fra la 
prima e la seconda linea , saranno dichiarati iu 
contrabbando. 
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ART. ia*. •' 

/ f • *' . i , » . • • . /• 

I soli impiegati del portofranco e dogana , le 
guardie doganali , e della polizia sono autorizza- 
ti a sorprendere nella descritta intermedia esten- 
sione le mercanzie. Ad ogni altro individuo sa- 
rà vietato di arrostare le mercanzie in contrab- 
bando, ed i conduttori delle medesime . Essi 
potranno soltanto farne denunzia agl’ impiegati , 
ed alle persone autorizzate , per godere nei casi 
di contrabbando della porzione spettante ai de- 
nunziami. 

ART. >23. 


Al di là delia seconda linea non sarà più per- 
messo di arrestare i generi cbe si trasportano . 
Essi potranno liberamente circolare } salvo quei 
soli generi che dovendo avere apposti de’ bolli 
ai termini de’ regolamenti se ne trovassero sfor- 
niti . 

ART. 124. 

t 

I generi che saran sorpresi in contrabbando 
verranno confiscati , ed i conduttori saranno sot- 
toposti alle ammende prescritte dagli stabtlimea- 
W in vigore. • »• - 
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IMMISSIONI PII LA TIA DI MAU. 

ART. iz5. 

t. A ' 1 ** 

Qualora le mercanzie estere* spedite nel mode 
di sopra descritto immetter si volessero per la 
▼ia di mare al consumo tanto di Palermo che 
di qualunque altro luogo della Sicilia , nella do- 
gana di arrivo non saran soggette a verun altro 
pagamento di dazio . 

I detti generi esteri immessi per la via di pòr- 
tofranco saranno riputati come se fossero stati 
immessi direttamente dall’ estero. 

A R T. 126. 

II capitano del legno fra le 2^. ore dal mo- 
mento dell’ arrivo sarà tenuto di presentare agl’ 
impiegati della dogana le spedizioni rilasciate in 
Messina. Le dette spedizioni terranno luogo di 
manifesto , e di dichiarazione ia dettaglio. 

ART. 127. 

. .. .*•••*•• ■*.***•’ 

Gl’impiegati della dogana di destinazione pren- 
deranno notamente della spedizione, e dopoché 
le mercanzie saranno state immesse in dogali» 
procederanno alla verifica delle medesime*. 

5 2 
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• * A R T. 128. 

Nella verifica delle mercanzie , e pei casi di 
contravvenzione , ne' quali potrebbero Je medesi- 
me trovarsi, saranno applicabili le formalità, le 
precauzioni , e le penali contenate in questo ti- 
tolo per la immissione per la via di terra. 

e ART. 119; 

Nel caso che sopra lo stesso legno imbarcar 
si volessero dal portofranco di Messina generi 
esteri destinati pel consumo della Sicilia , ed al- 
tri destinati per resterò-, la spedizione pe’ ge- 
neri destinati all’estero sarà trascritta nella bol- 
letta a pagamento, che si rilascia pe' generi de- 
stinati al consumo della Sicilia . 

Gl’ impiegati , dopo di aver trascritta nella bol- 
letta a pagamento 1’ enunciata spedizione , na- 
sceranno 1’ una e 1’ altra al capitano . 

A R T. i 3 o. 

Dopoché nella dogana di arrivo si saranno di- 
sbarcati i generi destinati per quel luogo, il le- 
gno non potrà far vela per 1’ estero , e riespor- 
tare il resto del suo carico , se prima non sa- 
ranno state visitate le rimanenti mercanzie che 
vi debbono essere a bordo. > ' - *»• * -A.**#* 
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- '• ART/ i9i. 

• 4 *»•*•* »• * t» • e* 

Se nella visita i generi destinati per T estero 
si trovassero mancanti da quelli enunciati nella 
spedizione trascritta nella bolletta a pagamento , 
sulla mancanza sarà riscosso il doppio di tntt’ i 
dazj d'immissione, da calcolarsi senz’ alcun ri- 
lascio . 

ART. i32. 

Se il capitano , oltre de’ generi spediti da Mes- 
sina , avesse a bordo altri generi non pròvvenien- 
ti dal portofranco , questi ultimi saranno sogget- 
ti a tutte le formalità di manifesti ec. , che so- 
no in vigore in quei dominj . 

TITOLO VI. 

Provenienza nelle dogane de' dominj al di 
quà del faro de' legni con generi esteri 
dal portofranco. 

* ART. i33. 

* * c 

Le mercanzie estere che spedite dal porto- 
franco di Messina si destinassero pe’ nostri do- 
minj al di quà dal Faro godranno sull’anraient- 
«wre de’ daoj d’ importazione i seguenti rilasci . 
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Del j5. per 100. qualora i generi s’ importas- 
sero in nna delle dogane d’ immissione delle (re 
Calabrie. 

Del io. per 100. qualora s’ importassero in 
una delle dette dogane delle altre provincia dì 
questi dominj, poste sul Ionio, e sull’ Adriatico. 

Del 5 . per 100. qualora s’ immettessero nelle 
dogane d’immissione delle altre provincie sul « f- 
di terra neo . r fi 4. ' 

Dell’uno per 100. qualora s* immettessero uei- 
ia gran dogana di Napoli . 

A R T. 134. 

1 capitani de’ legni provvenienti dal porto franse 
di Messina , al di loro arrivo in qualunque do- 
gana d' immissione di questi dominj , saran te- 
nuti di presentare le spedizioni rilasciate dal por- 
tofranco ai termini. deU’ articolo 89. 

ART. i 35 . 

Qnalora i capitani de’ legni che approderan- 
no nelle dogane de’ dominj al di qua dal Faro si 
ricusassero di esibire le spedizioni rilasciate dal 
portofranco , le mercanzie non solamente non go- 
dranno veruna diminuzione di dazj , ma per le 
eoa tracio saranno sottoposte, ni pagamento di un 
dazio e mezzo . 
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ART. i36. 

QFta^Mt ret k >;*Wf-, . «$*Vt ligi 11 

Gl* impiegati delle dogane nello sbarco delle 
mercanzie verificheranno se queste corrispondano 
a quelle descritte nelle spedizioni . 

k Jfc JSL f - 

ART. i3 7 . 

MI .Mt'Urt *4' ^4-** » fv fimlli 

Se nella verifica si trovasse un genere sfornito 
di qualunque spedizione , esso sarà soggetto alle 
pene prescritte coll’ articolo i35., dovendo le 
mercanzie notate nella spedizione godere i rila- 
sci nel modo indicato ndl’ art. 1 33. 

ART. i38. 

.. -* I * • • 

Allorché i generi si troveranno differenti nel- 
la qualità , o nella specie da quelli notati nella 
bolletta di spedizione , e la differenza sia tale 
che risalti in danno dell’erario una diversità di 
dazio del 6. per ioo. esclusive, sarà riscosso U 
dritto dovuto a norma delle tariffe in -vigore , 
accordandosi i rilasci nel modo di sopra descritto» 

ART. i3p. 

• . V i 

- Se poi la differenza sfa maggiore del 6. per io®, 
inclusive in datilo dell'erario, i soli generi che 
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si saranno verificali differenti , non solamente non 
godranno verun rilascio sull’ ammontare de’ drit- 
ti , ma benanche saranno sottoposti al pagamen- 
to di un dazio ed un quarto . 

v 4*, V w» W ** «Sfa rn • 0* A 

ART. 140. 

• • » 

Qualora nella verifica si trovasse un eccesso 
in quanto al uumero , al peso, o alla misura fi- 
no al 6 . per 100, esclusive , in questo caso sa- 
rà riscosso il dazio a norma della verifica , ac- 
cordandosi i corrispondenti rilasci . 

ART. 141. 

Se poi 1 ’ eccesso sia del sei per 100. inclusive 
fìoo all’undici per 100. esclusive, i generi sui 
quali si sarà trovato un tal eccesso non godran- 
no verun rilascio su i dritti , e sull’ eccesso ver- 
rà riscosso un dazio e mezzo . Se finalmente l* 
eccesso sia dell’undici per 100. inclusive, il me- 
desimo sarà sottoposto al pagamento del doppio 
dazio . 

ART. >42. 

Se nella verifica si trovasse una mancanza 
che non oltrepassi il 2. per 100. saranno riscos- 
si ì dazj secondo le quantità espresse nella ape- 
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' >■ ' . • n ■ 1 > '■ • 

dizione , accordandosi i rilasci ne’ termini dell’ ar- 
ticolo i33. Se poi la mancanza sarà maggiore 
del n. per ioo.,i generi verificati mancanti non 
godranno verun rilascio su i dritti j e sulla intera 
mancanza sarà riscosso un doppio dazio . 

*• *• - 'i S ■ » • A 

TITOLO VII. 


» # ♦ 




s »i 'Jy n t . . ■ ». 

Importazione de' generi indigeni nel 
portofranco di Messina. 

* * ART. 143. 


» ii*’ 


Chiunque voglia spedire de’ generi da una — 
gana di Sicilia con -la -destinazione in portofranco 

sarà tenuto di pagare nella dogana di partenza 

il solo dritto di dogana . 

- 

ART. 144, 

. - '* ““"T > 

I generi saranno spediti con bolletta a caute- 
la , la quale conterrà 1’ obbliga solidale dell’ e- 
straente , e di un fideiussore solvibile di esibi- 
re nel termine, che verrà fissato secondo la di- 
stanza de’ luoghi, un certificato dell’arrivo de’ 
generi in portofranco , e dello scaricamento ivi 
seguito : ovvero di pagare il dritto di estrareguo 
su i generi medesimi . 


• #» 
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a Ì à I!" Ìd<?W ° S**®** 0 provvisoriamente fi™ 
. sù ^ lsc a il sistema organico doga- 

nale bari rilavato da quei funzionari da 1 qua- 
li e stato /mora rilasciato . 




art. 145 . 


Qualora si proibisse 1’ estraregnazione di qual- 
che dorrà la o merce indigena dal portofranco, 

ìl \ul h r-T f e, T SSO di ^esportarsi quella so- 

iinmr ' M * I * 1 t - lU 8e ner i che si troveranno 
immessi nel medesimo fino al momento della 

pubblicazione degli ordini che ne vietano l’ e- 
Mrnregnazione . Al quale effetto l’ intendente del 
portolranco , appena seguita la pubblicazione del 
«tivieio, sara nell’ohl^ligo sotto la sua risponsa- 
bd.ta di trasmettere al Ministero di stato in 

neriT • notamemo flc,,e ff»antità de’ detti ge- 
neri che si erano nel portofranco immessile di 

‘lare al medesimo volta per volta 1’ avviso delle 
quantità che si esportassero . 

Dal giorno della pubblicazione defletti oidi- 
ai , sebiiene dagli altri luoghi della Sicilia si pos- 
sano destinare in portofranco i generi vietati ad 

v- legnarsi, 1 intenc,e,lt e però , durante il di- 

'">, non ne potrà affatto permettere ]’ esporta- 
tone per l’estero. * 
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«iella visit, 
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ART. 149. 




Se nell’ atto della visita i generi sì troveranno 
differenti nella specie o nella qualità da quelli 
descritti nella bolletta a cautela , in questo caso 
i generi descritti nell’ anzidelta bolletta si avran- 
no come trasportati all’ estero , e quelli che si 
presentano sarauno considerati come levati in 
contravvenzione e senza il pagamento del dritto 
di dogana da un luogo di quei nostri dominj. 

In conseguenza su i generi che si presentano 
sarà esatto nel momento dell’ immissione nel por- 
to franco il dritto di dogana , riscuotendosi quel- 
lo di cassa allorché si vorranno estraregnarsi . 

Inoltre gl' impiegati del porlo franco nel rila- ‘ • 
sciare il certificato di arrivo e scaricamento ai 
termini dell’ art. 144* dovranno specificare la dif- 
ferenza ritrovata nella qualità o nella specie 
affinchè presentandosi nella dogana ove si è for- 
mato P obbligo , si possa da quegl’ impiegati «- 
sigere il dritto di estraregno su i generi pei qua- ' 
li si era dato 1 ’ obbligo sudetto. . . 


ART. i5o. - 

Se nella visita la quantità de’ generi non sarà 
trovata uniforme a quella enunciata nella bollet* 
U verranno date- le seguenti disposizioni. - ^ 


< ■ * 
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ARt. 

Se si tratterà di liquidi e la 

solamente del tre arrivo > e 

TJ:Zlo e Zl rifiato por .a - 

pressa nella bolletta. 

ART. i52. ; 

»• zsszz4 

solamente del due pei . , psnre ssa nella 

co^ detto differenza. 

art. Ì5sr 

Sc la mancanza noi «so emmc£° f ^ 
colo i5i. oltrepassera il « F ’ BO rpas- 

» nel <*» I" evodato noli f cer X» 

serà il duo por IO °- ’ ‘„ 0 „ sar i rilanciato 

di arrivo e scaricamento non ne lk 

che per la quantità ritrovata ». * ^ ro Pestraen- 
doeana di partenza si procederà comi 

wt e ^ fideiussore VTZ&JEL 

dritto di estraregn*!»**® su q cento 

te , dedotto sempre il tre, o il due p<* 

come sopra. 
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Qualora «fatta visita risultasse an eccesso stil- 
la quantità descritta qella bolletta a cautela , e 
questo eccesso fòsse solo del due per cento $ 
non se ne terrà alcun conto ; se sarà dal due 
al cinqne per 100. inclusive , verrà sottoposto 
ài semplice dazio di estrareguazione l’ i utero ec- 
cesso ; e finalmente se sarà maggiore del cin- 
que per cento , sull’ intero eccesso sarà riscos- 
so il doppio dazio di estraregaazione. 

ART. i55. 

.1 

a» ’ « ' # 

„ . , Gli estraenti che presenteranno i certificati nel 

tempo prefisso , attesteranno in dorso de’ medesi- 
mi l’esibizione fattane . Essi saranno tenuti a di- 
chiame il iioiué', la dimora , e la professione 
di cólni che gli avrà loro trasmessi , onde pro- 
cedersi , se fi a d’ uopo , per le falsificazioni , o 
àltcra/in'ii di qualunque specie , sia contro gli 
eSfrtentì, e loro fideiussori , sia contro gli esi- 
bitoli della bolletta . In quest'ultimo caso g li 
esibitòri avranno dritto d’ indennizzarsi contro 
gli estraenti. * - 

• . -ART. i56. 

' . , Il tempo prefisso per assicurarsi della veraci- 
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tà del certificato di arrivo , e scaricamento sarà 
' di tre mesi , i quali cominceranno a decorrere 
dal giorno in cui spira il termiae fissato nella 
bolletta a cautela . Passati questi tre mesi , le 
dogane perderanno ogni dritto di procedura per 
tale oggetto. 

ART. 157. 

Durante il termine di tre mesi, enunciato nel- 
1’ articolo precedente , l’obbligo degli estraenti 
e loro mallevadori non sarà annullato dagl’ im- 
piegati della dogana di partenza ; ma essi in vi- 
sta del certificato di arrivo e scaricamento no- 
teranno al margine del -medesimo obbligo 1' esi- 
bizione fattane. 

ART. i58. 

Se i certificati che dovranno rilasciarsi dal 
portofranco non saranno esibiti nel termine fis- 
sato nella bolletta di cautela , a gl’ impiegati della 
dogana di partenza astringeranno gli estraenti e 
i loro mallevadori al pagamento del doppio drit- 
to di estraregnazione. 

ART. i5g. 

Nondimeno se gli estraenti esibissero nel ter- - 


V 


<< 4 > 

mine (li tre mesi dopo il tempo prefisso nelle 
bollette a cautela i certificati d’ immissione e 
scaricamento in buona forma, e rilasciati nel ter- 
mine tu esse stabilito, il doppio dritto che a- 
vran pagato sarà loro restituito, meno pero la 
somma delle spese fatte dalla dogana liuo al gior- 
no della esibizione di tali carte. 

A R T. 160. 

Le obbligazioni saranno del pari annullate , c’1 
doppio dritto restituito , allorché il negoziante 
giustifichi legalmente dopo ìl tempo prefisso nel- 
la bolletta a cautela di aver perduto il basti- 
mento, o di essergli stato predato, o di essersi 
fatto gettito in nìàré. 

ART. i Su 

« % 

Potranno essere spedite dalle dogane di Sici- 
> lia con semplice . lasciapassare e senza bolletta 
a cautela le mercanzie le quali alla loro estra- 
regnazione vengano dalle tariffe in vigore esenta- 
te dai dazj di estrazione. 

ART. 

» * * 

•• • 1 , . 

I generi indigeni senza distinzione veruna , 
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che s’ introdurranno in Messina per la via di 
ferra saranno liberamente immessi senza verun 
pagamento di dazio. 

„ ART. i63. 

I generi indigeni introdotti in Messina tanto 
per la via di mare che per la via di terra f 
. qualora far se ne volesse il consumo in città , 
saranno soltanto soggetti a quelle civiche gabel- 
le di consumo, che si troveranno imposte sali# 
medesime nello stato discusso comunale. 

TITOLO Vili. 

Estraregnazione de' generi indigeni 
da Messina. 

ART. 164. 

I generi indigeni che siano stati immessi in 
portofranco per la via di mare con le formalità 
prescritte nel precedente tit. VII. volendosi e-» 
straregnare saranno soltanto soggetti al pagamen- 
to de' dazj di estraregnazione , giusta la tariffa 
in vigore. ' 

In conseguenza siccome attualmente per drit- 
to di estraregno pagasi il 3 per dritto di cas- 



( « ) 


sa, saranno soggetti a questo solo dritto , essen- 
dosi pagato il dritto di dogana nel luogo delia 
provyenienza di detti generi, o nella dogana di 
Messina nel caso contemplato nell’ art. i^g. 

» • • 
ART. i65. 

I generi indigeni che sieno stati immessi nel 
portofranco di Messina per la via di terra , qua- ' 
lora si volessero estrareguare, saran soggetti sen- 
za distinzione veruna a tutt’ i dazj di estrazio- 
ne , giusta le tariffe in vigore j e quindi finché 
saranno in osservanza le attuali tariffe paghe- 
ranno il 6 y per loo. , cioè il 3. per 100 . per 
dogana, ed il 3-j per ioo. per dritto di cassa. 

ART. 1 66 . 

Nell’ estraregnazione de’ generi indigeni , oltre 
de dazj indicati secondo i diversi casi ne’ due 
articoli precedenti , sarà altresì esatto il dritto 
della tratta , ove sia dovuto , a norma de’ rego- 
lamenti in vigore, e finché i medesimi safan- 
no in osservanza , 
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TITOLO IX. 

Estrazione de' tabacchi da Messina. 

ART. 167. 

I tabacchi essendo generi di privativa in (pesta 
parte de' nostri dominj non potranno estrarsi dal 
portofranco /li Messina senza osservarsi le for- 
malità che verranno ordinate no’ tre articoli se- 
guenti . 

ART. 168. 

Gli agenti del portofranco e dogana di Mes- 
sina , sotto pena d’ immediata destituzione , non 
permetteranno alcuna spedizione .di tabacco per 
questa parte de’ nostri dominj , se non a quei 
padroni di bastimenti , i quali presentino i con- 
tratti passati con l’ Amministrazione generale de’ 
dazj indiretti -< 

ART. 169. 

Gli stessi agenti nel permettere le spedizioni 
del tabacco per i luoghi di quella , o di questa 
parte de’ nostri dominj , quando vi concorra la 
condizione indicata nell* articolo precedente , o 
per gli stati esteri, saran tenuti , sotto l’indi- 
cata pena, di far menzione nelle carte che ac- 

i 1 
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compagnano il carico , delia quantità del gene- 
re , per esteso e non in cifre , del tempo in 
cui il tabacco dovrà essere immesso , e dei luo- 
go del destino . 

ART. 1 70. 

I capitani de' legni dovran dare presso gli 
agenti suddetti 1’ obbligo cauzionato di presenta- 
re fra il termine che verrà designato secondo 
le distanze le fedi d’immissione , vistate dagl' 
impiegati delle dogane di Sicilia- , se i carichi so- 
no diretti pe’ porti della medesima 5 dagli agenti 
delle dogane e da quei de’ dritti riservati , al- 
lorché la destinazione fosse per questi dorainj ; 
da’ nostri consoli o vice-consoli , ed in loro 
mancanza da un console , o vice-console Spa- 
gnuolo , o Francese , ed in mancanza degli uni,- 
e degli altri da un console , o altro agente di 
potenza amica , ed alleata , allorché il destino 
fosse per 1’ estero , sotto pena di pagare il dop- 
pio valore del genere . 
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T I T O L 0 X. 

Tariffe . 

ART. 171. 

La tariffa promulgata nel 1728., e conferma- 
ta nel 1784* essendo mancante di molti artico- 
li , i qnali valutandosi ai prezzi correnti renda- 
no incerte le operazioni commerciali , ed esor- 
bitanti le valutazioni , resta abolita . 
x s 

ART. 17». 

AH’ abolita tariffa del 1728. sarà sostituita la 
tariffa del 1802., che attualmente è in osser- 
vanza nelle dogane di quei nostri dominj . 

ART. 173. 

In conseguenza dell’ articolo precedente il drit- 
to di stallaggio per le mercanzie che arriveran- 
no nel portofranco , e nel lazzeretto di Messina 
saranno esatti a tenore della generale tariffa del 
1802. 

A R T. 174. 

I dritti di navigazione saran riscossi ai ter- 
mini della nostra legge dei 3 o. loglio 1818. 


I 
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TITOLO XI. 


Ripartizione de ? contrabbandi . 

♦ 

ART. 175. 


I prodotti • delle confiscazioni , delle pene pe - 
coniane , del doppio dritto, c le somme prov- 
vedenti dalle transazioni , pronunziate nel modo 
stabilito dalle leggi, saranno divisi in otto por- 
zioni , detratti sempre prima i regj dazj , e le 


«pese . 


ART. 176. 


Dell’ enunciate otto porzioni una sola andrà 
in beneficio dell’ er. rio . Quattro ne cederanno 
in beneficio de’ capienti . 

S’intendono per capienti coloro che avranno 
scoverta ed insiememente sorpresa la frode , sia 
che fossero gli stessi impiegati , o del porlofran- 
co o delle dogane, o altri agenti della polizia, 
non esclusi i militari. I nomi de' capienti saran- 
no descritti nel processo verbale , o sia nella re- 
dazione dell’ atto della sorpresa . 
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Due altre parti andranno in beneficio degl’ im- 
piegati di quella dogana , ove siasi il contrabban- 
do sorpreso . • 


ART. J 78. 



L’ ultimo ottavó resterà riserbalo al Ministero 
residente in Palermp , per gratificare gl’ impie- 
gati dell' Amministrazione doginale , che avran 
meritato una considerazione per qualche distin- 
to servizio da essi reso . 







Se un contrabbando sarà stato denunziato , una 
terza parte del prodotto , dedotti i dazj e le 
spese , andrà in beneficio del 'denunciarne , e*l 
rimanente sarà diviso in. otto porzioni , da ri- 
partirsi nel modo di sopra enunciato. 


ART. 180. 

La terza parte non sarà pagata al denunzian- 
te , se nel processo verbale di cui è parola 
nell’ articolo 178. non si faccia menzione i che 
vi sia H denunziante , e se cosmi non si faccia 
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conoscere dal capo dell’ Amministrazione doga- 
nale del luogo . 


TITOLO XII. 


Disposizione comune alle mercanzie estere che 
s' immettono nella scala franca di 
Palermo , e nel portofranco 
• . di Messina. 

g aza t i ■ * v ~- • 



ART. 181. 


Le mercanzie che dalla scala franca di Paler- 
mo si volessero far passare nel portofranco di 
Messina, e viceversa, dovranno al momento 
della spedizione dall’ uno all’ altro destino essere 
assoggettate a tutt’ i dazj ci’ importazione , do- 
vendosi questi passaggi considerare come spedi- 
zioni fatte pel consuino nell’ interno di quei do- 
mini . 

TITOLO XIII. 


Disposizioni transitorie . 

ART. 182. 

" f 

Il presente decreto per quaato riguarda • la 
scala franca di Palermo sarà osservate in tutte 


r 
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le sue parti provvisoriamente, e fino a che no» 
siano pubblicate le nuove leggi , e tariffe doga- 
nali, nelle quali verranno trasfuse le soprascrit- 
te disposizioni , onde aversi iu una forma com- 
pleta , e definitiva tutto ciò che riguarda i si- 
stemi doganali , e le parti che ne dipendono j 
rimanendo però da ora annullate tutte le ordi- 
nanze , rescritti, e disposizioni che fossero con- 
trarie alle prescrizioui contenute nel presente 
decreto . 

Tutte le disposizioni però relative al porto- 
franco , le facilitazioni accordate , ed i privilegi 
annessi al medesimo, non soffriranno veruna al- 
terazione eoa la pubblicazione delle nuove leggi 

doganali , salvo quel che sarà relativo all’ inter- 
no servizio da prestarsi dagl’ impiegati , le di cui 
attribuzioni , e nomenclature ci riserbiamo di 
determinare : 

Parimente con la pubblicazione delle nuove 
tariffe i dritti del portofranco non riceveranno 
veruna innovazione. 

• In conseguenza per la riscossione de’ soli drit- 
ti di stallaggio saranno sempre osservate le ta- 
riffe del 1802. 1 dazj poi doganali di estrare- 
gnazione de’ generi indigeni , e d’ importazione * 

de' generi esteri in quella ed in questa parte 
de’ nostri dominj per la via del portofranco sa- 
ranno sempre regolati, e riscossi secondo le ta- 
le 
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riffe in vigore io tutte le altre dogane, con la 
semplice deduzione accordata coll’ articolo 98. 

ART. i83. 

- » • » . . ' 
l */ • * **-■ . \ • 

, Fino a che non saranno pubblicate le mento- 
vate nuove leggi , tanto gl’ impiegati del porto- 
franco che delle dogane continueranno a ri- 
scuotere i dritti loro legittimamente spettanti se- 
condo le leggi , e gli stabilimenti Sovrani. 

Non sarà però loro permesso , sotto pena d* 
immediata destituzione , e di altri castighi com- 
minati dalle leggi , di riscuotere per qualunque 
pretesto dai negozianti o da altri verun’ altra som- 
ma al di là di quelle loro legittimamente Spet- 
tan ti. 


ART. 18^. 

Le disposizioni contenute nel presente decre- 
to incominceranno ad avere la loro esecuzione a 
contare dai di primo di maggio di questo anno < 
1819. 

ART. i85. 

Il nostro Segretario di Stato ministro delle Fi- 
nanze , e ’l Ministero presso il Luogotenente ge- 
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nera le ne’ dominj al di Ih dal Faro sono inca- 
ncau della esecuzione del presente decreto. 

Firmato =r FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato II Segretario di Stato 
M,n«,ro delU Finanze M, nl.ro Can«uLT 
Jirm. — Medici. firm.==MAR C HBSB Tommasi. 

Certificato conforme 
Il Segretario di Stato 
Ministro Cancelliere 
firm. = Marchese Tommasi 
Per Copia conforme 
Il Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze 
firm. = de* Medici. 

Per copia conforme 
Il Direttore Generale 
de' Dazj Indiretti 
Firm. — Marchese De Tucris. 
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Modello del Registro delle dichiarazioni in dettaglio , 
giusta t ailicolo 16 '. 






Modèllo di Manifesto da farsi dai padroni de' bastimenti 
fra le 2 4. ore dell ' arrivo in Messina , giusta V art. 7». 


Messina li 

Padrone N. N. giunto in questo porto nel dì ........ . 

ad ore col bastimento denominato ( nome del ' 

bastimento ) manifesta di avere a bordo del medesimo 

■j» \ 

( Si descrivono le mercanzie , specificandosi la di loro natura^ 
ed il numero delle casse , de' colli , balle ec. ove si contengono )’. 

' y 


Modello di dichiarazione da farsi da negozianti 
giusta l' art. 7*. ' 

■ ■ 

* .t « • 

Messina li ‘ 

N. N. dichiara di voler immettere in città a luogo di porto- 
franco dal bastimento denominato { nome del basti- 
mento ) del capitano ( nome e cognome del capi- 
tano ) provveniente da ragno , per conto ( si deve 

esprimere se per conto proprio , o di altri y. 

è 

( Si descrìvono le mercanzie , specificandosi la di loro natura , 
il numero de' colli , casse , balle , scottole , botti ec. , ed enun- 
ciandosi tutte le altre circostanze relative alle mercanzie sud- 
dette ) . 

Firma del dichiarante 
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Modello di spedizione , giusta V articolo 89. 


Kum. 

d*. 

nrdjnt 


In Messina li 


Kum. 

A’ 

rdine 


Guardiani del Portofranco lascia- 
te imbarcare per fuori regno a . . 
( nome deW estraen- 
te ) sopra il ( qualità dei\ 

batti mento ) nominato 

( nome e nurpero del bastimento , I 
to adocchi risulta dalle carte di bordo) 
del capitano ....... ( nome r| 

cognome det capitano ) di . . . . 

( comune del capitano ) le mercan- 
zie qui appresso notate ..... 

( si descrivono | 

le mercanzie colja indicazione del lo - 1 
to peso , numero, o misura , noria - 1 
dosi il numero delle casse , balle ec,, 

le loro marche , e numeri ), 

■ 

Firmati 

Il Razi anale 1 1 Maestro Credenti ere 


Vistp 

V Inte niente 

} f 


* f 
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In Messina li 


Guardiani del Portofranco lascia- 
te imbarcare per fuori regno a , . 
( nome dell ' estraen- 
te .) sopra il ( qualità del 

bastimento ) nominato ...... , 

nome e numero del bastimento , se- 
condocche risulta dalle carte di bordo ) 

3el*capitapo ( nome e 

s cognome del capitano ) di 

( comune del capitano ) le mercan- 

* zie qui appresso notate .' 

descrivono 

le mercanzie colla inlicazione del lo- 
ro peso , numero , o misura , notan- 
dosi ìt numero delle casse , balle ec., 
le loro marche , e numeri ). 

• Firmati 


Il Razionale 11 Maestro Credenziere 

•WT v Ar 


• • • • 


Visto 

L'Intendente 

■# . 


-W 
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